
Antitrust:  Intesa  Sanpaolo
non  può  spostare  i  clienti
senza consenso

L’Autorità Garante della Concorrenza
e del Mercato (AGCM) ha ordinato a
Intesa  Sanpaolo  di  interrompere  la
migrazione di 2,4 milioni di clienti

verso  la  sua  nuova  filiale  basata  solo  su  app  senza  il
consenso esplicito degli utenti.

Intesa Sanpaolo aveva lanciato quest’estate la sua Isybank
basata esclusivamente su app, come parte di un importante
programma di trasformazione digitale.

Nel mese di ottobre ha migrato circa trecentomila clienti,
inviando  loro  una  comunicazione  nella  sezione  archivio
dell’app Intesa Sanpaolo senza alcuna notifica o pop-up.

L’AGCM afferma di aver ricevuto 5mila denunce riguardo al
trasferimento.

I clienti erano scontenti di questo, così come del fatto che i
messaggi fossero stati inviati durante le vacanze estive e che
i nuovi conti avessero condizioni economiche diverse.

Inoltre,  gli  utenti  hanno  lamentato  la  perdita  di  alcuni
servizi post-trasloco, come la possibilità di creare carte
virtuali per gli acquisti online e di accedere agli sportelli
fisici della banca.

L’AGCM ha quindi comunicato a Intesa che non potrà migrare il
resto dei 2,4 milioni di clienti su Isybank senza il loro
consenso espresso, garantendo loro il diritto di mantenere il
conto corrente alle stesse condizioni.
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Trasferimento ad Isybank per
i  clienti  banca  Intesa
Sanpaolo
Intesa Sanpaolo ha trasferito, tramite modifica unilaterale
del contratto, trecentomila clienti a Isybank, la nuova banca
solo  digitale  del  Gruppo.  Nei  prossimi  mesi  dovrebbero
trasferirne quasi altri 4 milioni.

La comunicazione relativa al trasferimento è stata inviata ai
clienti nella sezione archivio dell’App Intesa Sanpaolo senza
alcuna notifica, privando così i consumatori della possibilità
di esercitare il recesso in tempo utile.

L’operazione è stata realizzata utilizzando in modo scorretto
il  potere  di  modificare  unilateralmente  le  condizioni
contrattuali,  arrivando  a  trasformare  radicalalmente  il
rapporto banca-cliente.

L’associazione  rileva  che  l’operazione  presenta  numerosi
aspetti poco chiari, in quanto il trasferimento dei clienti,
non è nemmeno stato preceduto dalla pubblicazione sul registro
delle imprese e sulla Gazzetta Ufficiale. Solo dalla data in
cui la banca effettuerà tali adempimenti pubblicitari potranno
decorrere i 90 giorni per il recesso.

Qualora Intesa Sanpaolo e Isybank non cessassero entro 15
giorni  questi  comportamenti,  lesivi  degli  interessi  dei
consumatori,  l’associazione  chiederà  l’inibitoria  al
competente tribunale con un’azione rappresentativa collettiva.

Movimento  Consumatori  invita  i  clienti  che  trasferiti  ad
Isybank  a  rivolgersi  all’Associazione  per  ricevere
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informazioni  e  assistenza.

Veneto  Banca:  accolta  la
richiesta  di  Movimento
Consumatori  di  citare  anche
Intesa Sanpaolo

Novità nel processo Veneto Banca.

Nell’udienza  di  oggi,  il  GUP  di  Roma,  Lorenzo  Ferri,
accogliendo anche la richiesta del Movimento Consumatori, ha
disposto la citazione in giudizio di Intesa Sanpaolo come
responsabile civile per i reati di ostacolo alla vigilanza
e aggiotaggio di cui sono accusati gli ex manager e sindaci
della banca trevigiana. 

 Il giudice ha ritenuto che la cessione al prezzo simbolico di
1 euro di Veneto Banca a Intesa, disposta dal Governo con il
decreto legge n. 99 del 2017, ricomprenda anche il diritto al
risarcimento dei danni subiti dagli azionisti e dalle altre
parti civili costituite in questo processo. Danni patiti in
conseguenza della commissione – per ora solo presunta – di
operazioni  volte  a  impedire  –  da  un  lato,  lo  svolgimento
corretto e efficace della funzione di vigilanza di Consob e
Banca d’Italia (impedendo loro di scoprire prima il dissesto
finanziario di Veneto Banca) e dall’altro, a diffondere ai
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mercati finanziari false informazioni sullo stato patrimoniale
della banca.

Nel  processo  penale  il  responsabile  civili  è  colui  che  è
chiamato a risarcire i danni causati alle vittime dei reati in
solido con gli autori degli illeciti. Alla prossima udienza
Intesa Sanpaolo potrà costituirsi in giudizio, chiedendo di
essere esclusa.

“Se il GUP confermerà l’importante decisione odierna – afferma
Alessandro Mostaccio, segretario generale MC – si aprirà per
tutti gli azionisti e obbligazionisti subordinati di Veneto
Banca un ulteriore spiraglio per poter recuperare i risparmi
investiti, oltre a quello rappresentato dalle iniziative già
avviate anche dalla nostra associazione in sede civile”.

Nell’udienza di oggi sono state respinte invece le richieste
di altri azionisti di citare sempre come responsabili civili
Banca d’Italia, Consob, Banca Apulia e la stessa Veneto Banca
in  liquidazione  e  di  altri  soggetti  incaricati  di
revisionare  e  certificare  i  bilanci  dell’istituto  bancario
veneto.


